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L’inserimento degli alunni in situazione di diversabilità nelle classi è finalizzato alla piena integrazione e allo 

sviluppo delle loro potenzialità, per cui il Consiglio di Classe/Interclasse, in collaborazione con la famiglia e 

con gli specialisti del servizio territoriale di Neuropsichiatria Infantile, predispone un apposito “piano 

educativo individualizzato”. Per gli alunni la cui comunicazione è assente o disturbata il Piano 

individualizzato può prevedere anche attività abilitative che includano l’utilizzo della “Comunicazione 

Facilitata”, strategia che consente di creare canali di comunicazione funzionali alle diversabilità del 

soggetto. Per favorire l’integrazione la scuola si avvale di insegnanti statali specializzati (i cosiddetti docenti 

“di sostegno”) e dei collaboratori scolastici, oltre che, quando possibile, di personale dei servizi comunali e 

dell’ASL. L’azione di sostegno degli alunni diversamente abili si realizza attraverso una serie di fasi che 

partendo dal Profilo Dinamico Funzionale (PDF) pervengono al Piano Educativo Individualizzato (PEI), 

strumento fondamentale per la programmazione e la pianificazione degli interventi educativi didattici 

funzionali ai bisogni degli alunni con disabilità. La compilazione dei Piani Educativi Individualizzati avviene 

attraverso la piattaforma SOFIA. Tramite semplici domande vengono raccolte le risposte sulla base di una 

tassonomia di processi e sottoprocessi categorizzati secondo una classificazione data. La piattaforma SOFIA 

suggerisce quindi obiettivi graduati per livello di difficoltà con le relative attività di lavoro: il PEI viene poi 

personalizzato da parte degli insegnanti sulla base dell’osservazione degli alunni nel contesto scolastico. La 

compilazione guidata e semplificata online permette di velocizzare il processo di stesura e gestione del PEI, 

pur rimanendo estremamente rigorosi e scientificamente fondati i criteri di selezione delle proposte. 

Nell’ambito poi specifico delle attività didattiche rivolte ai soggetti diversamente abili vengono ampiamente 

utilizzate tecnologie informatiche. 


